
Commercialisti.  Sul  regime
transitorio  dividendi  da
partecipazioni  qualificate,
bene  principio  di  diritto
3/2022  dell’Agenzia  delle
entrate
Il Consiglio nazionale dei commercialisti apprende con favore
la pubblicazione avvenuta ieri del principio di diritto n.
3/2022  dell’Agenzia  delle  Entrate  in  materia  di  regime
transitorio  dei  dividendi  derivanti  da  partecipazioni
qualificate. Il principio supera la precedente interpretazione
contenuta nella risposta a interpello n.454 del 16.09.2022.

È stato quindi chiarito che per godere del regime transitorio
di tassazione degli utili prodotti antecedentemente al 2008 è
sufficiente la delibera assembleare di distribuzione e non
anche il pagamento, così come peraltro previsto dal dettato
normativo.

Distribuzione  ai  soci  di
riserve  di  utili  ante  31
dicembre  2007  deliberata  in
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data  antecedente  al  31
dicembre 2022. A partire dal
1°  gennaio  2023  comunque
soggetta  alla  ritenuta
d’imposta del 26%
Alla distribuzione ai soci di riserve di utili presenti in
bilancio costituiti in data antecedente al 31 dicembre 2007 e
deliberata in data antecedente al 31 dicembre 2022, nel caso
in cui la predetta distribuzione venga posta in pagamento
oltre  il  31  dicembre  2022,  non  è  applicabile  disciplina
transitoria introdotta dalla legge n. 205 del 2017. Questo, in
sintesi del contenuto della recente risposta ad interpello n.
454  del  16  settembre  2022.  Nel  documento  interpretativo,
l’Agenzia delle entrate, con una interpretazione fondata su
una asserita volontà del legislatore, ha stabilito che il
regime transitorio previsto dal comma 1006 dell’articolo 1
della legge di bilancio 2018, è destinato a salvaguardare,
solo per un determinato periodo di tempo (dal 1° gennaio 2018
al 31 dicembre 2022), il regime fiscale degli utili formati in
periodi  d’imposta  precedenti  rispetto  all’introduzione  del
nuovo  regime  fiscale.  In  altri  termini,  a  giudizio
dell’Agenzia  delle  entrate,  l’individuazione  normativa
dell’arco  temporale  di  vigenza  del  regime  transitorio  e
l’applicazione  del  suddetto  principio  di  cassa,  porta  a
ritenere  che  per  i  dividendi  percepiti  a  partire  dal  1°
gennaio 2023 relativi a partecipazioni qualificate si  applica
in  ogni  caso  la  ritenuta  a  titolo  imposta  o  l’imposta
sostitutiva  nella  misura  del  26  per  cento.
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La presunzione di prioritaria
distribuzione  degli  utili
prodotti  fino  all’esercizio
in corso al 31 dicembre 2017
è  applicabile  qualunque  sia
la  natura  della
partecipazione (qualificata o
non qualificata)
Ai  fini  dell’applicazione  del  regime  transitorio  sulle
distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate
e formatisi fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2017 è
necessario  che  le  predette  distribuzioni  siano  deliberate
entro il 31 dicembre 2022. Ciò premesso, la presunzione di
prioritaria  distribuzione  degli  utili  prodotti  fino
all’esercizio  in  corso  al  31  dicembre  2017  è  applicabile
qualunque sia la natura della partecipazione (qualificata o
non qualificata) e del percettore degli utili, anche nei casi
in cui l’applicazione della disposizione risulti ininfluente
sul trattamento impositivo dei dividendi perché sottoposti a
ritenuta alla fonte a titolo d’imposta. Peraltro, utilizzare
la  presunzione  in  argomento  soltanto  con  riferimento  alle
partecipazioni  che  potrebbero  usufruire  di  un  trattamento
fiscale più vantaggioso non sembra coerente con le finalità
delle disposizioni di dei decreti ministeriali che mirano a
conservare il trattamento precedente alla loro emanazione solo
agli  utili  che  sono  stati  prodotti  nella  vigenza  del
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precedente regime impositivo. A questo fine è stata stabilita
una presunzione che opera, in ogni caso, in relazione agli
utili ed al loro periodo di produzione e non in relazione ai
percettori. Pertanto, le riserve di utili ante 2018 la cui
distribuzione sarà deliberata entro il 31 dicembre 2022 devono
essere utilizzate a prescindere dalla natura qualificata o
meno della partecipazione. Questo in sintesi quanto chiarito
dall’Agenzia delle entrate in risposta a un quesito (risposta
ad interpello n. 163/2022) nel quale si chiedeva se fosse
possibile, in sede di distribuzione delle riserve di utili,
limitare  l’applicazione  della  presunzione  di  prioritaria
distribuzione  degli  utili  formatisi  (i)  dapprima  fino
all’esercizio  in  corso  al  31  dicembre  2007  (ii)  poi  fino
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2016 e (iii) infine nel
corso dell’esercizio 2017, ai soli soci qualificati.


